
Focus: Nuova normativa sui 
concorsi pubblici
NORME SULL'ACCESSO AGLI IMPIEGHI NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
LE MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI CONCORSI, DEI CONCORSI UNICI E DELLE 
ALTRE FORME DI ASSUNZIONE NEI PUBBLICI IMPIEGHI 



ART. 1: Modalità di accesso

TIPOLOGIA SELETTIVA:

a) concorso per esami;

b) concorso per titoli ed esami;

c) corso-concorso.

TIPOLOGIA SOMMINISTRAZIONE:

Ausilio di sistemi automatizzati diretti
anche a realizzare forme di preselezione.

Lo scorso 30 gennaio, il Consiglio di Stato, sezione consultiva degli atti normativi, ha sospeso la
pronuncia sul proprio parere (per necessità di approfondimenti istruttori), con atto n.137 in
riferimento allo “schema di regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, concernente norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre forme di
assunzione nei pubblici impieghi” approvato in Consiglio dei Ministri lo scorso 5 ottobre.

 



ART. 2: Requisiti generali per l’accesso al
pubblico impiego 

(da possedere al momento della chiusura del bando e all’assunzione)

1. Possono accedere ai concorsi cittadini con diritto di soggiorno o diritto di soggiorno
permanente per impieghi che non implicano esercizio diretto o indiretto di poteri
pubblici;

2. Possono partecipare anche titolari di status di rifugiato;

3. Requisito è la conoscenza approfondita della lingua italiana, non ci sono limiti di età;

4. Le amministrazioni individuano il titolo di studio richiesto anche basandosi sulle tabelle
allegate ai comparti dei CCNL.

 



ART. 3: Bando di concorso

1. Il bando di concorso è pubblicato nel Portale di cui all’articolo 35-ter del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

2. A pena di nullità dei concorsi, sono previste le misure per assicurare a tutti i soggetti con
disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) prove ad hoc, sia nelle fasi preselettive che
selettive;

3. Il contributo di ammissione è fissato ai sensi dell’articolo 19, comma 8;

4. Il termine di presentazione della domanda non deve essere inferiore a 10 e non
superiore a 30 giorni dalla pubblicazione del bando sul Portale;

 



ART. 4: Procedura di partecipazione tramite Portale 
InPA

Ogni comunicazione ai candidati concernente il concorso, compreso il calendario delle
relative prove e del loro esito, è effettuata attraverso il Portale. Le date e i luoghi di
svolgimento delle prove sono resi disponibili sul Portale, con accesso da remoto attraverso
l'identificazione del candidato, almeno quindici giorni prima della data stabilita per lo
svolgimento delle stesse.

 



ART. 5: Categorie riservatarie, preferenze 
e parità di genere 

A parità di titoli e di merito, e in assenza di ulteriori benefici previsti da leggi speciali,
l’ordine di preferenza dei titoli è il seguente:

1. Gli insigniti di medaglia al valor militare e al valor civile, qualora cessati dal servizio;

2. I mutilati e gli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

3. Gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro
per ragioni di servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le
professioni sanitarie, degli esercenti la professione di assistente sociale e degli operatori
socio-sanitari deceduti in seguito all’infezione da SarsCov-2 contratta nell’esercizio della
propria attività;

 



ART. 5: Categorie riservatarie, preferenze 
e parità di genere 

4. ̀essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi s.p.a.,
in attuazione di quanto disposto dall'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;

5. Chi appartiene al genere meno rappresentato nell’amministrazione che bandisce la
procedura in relazione alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto
previsto dall’articolo 6;

6. Con minore età anagrafica.

 



ART. 6: Equilibrio di genere

Al fine di garantire l’equilibrio di genere nelle pubbliche amministrazioni, il bando indica, per

ciascuna delle qualifiche messe a concorso, la percentuale di rappresentatività dei generi

nell’amministrazione che lo bandisce, calcolata alla data del 31 dicembre dell’anno

precedente. Qualora il differenziale tra i generi sia superiore al trenta per cento, si applica il

titolo di preferenza di cui all’articolo 5, comma 4, lettera o), in favore del genere meno

rappresentato.



1. Le prove selettive non possono aver luogo nei giorni di festività religiose rese note ai
sensi della legge di approvazione delle intese di cui all’articolo 8, comma 3, della
Costituzione, con decreto del Ministro dell’interno, nonché nei giorni festivi nazionali.

2. Le prove orali si svolgono in un'aula aperta al pubblico, di capienza idonea ad assicurare
la massima partecipazione e, in caso di impossibilità a procedere in tal senso, lo
svolgimento della prova può avvenire in videoconferenza, purché sia garantita
comunque l’adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino l’identificazione dei
partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel rispetto della
normativa in materia di trattamento dei dati personali. Per le altre prove, anche quelle
preselettive, l’eventuale modalità di svolgimento da remoto deve rispondere ai requisiti
previsti dal presente comma e al rispetto della disciplina vigente per il trattamento dei
dati personali.

 

ART. 7: Svolgimento delle prove e modalità speciali



3. In ogni caso di malfunzionamento della piattaforma digitale che impedisca la
partecipazione ad uno o più candidati alle prove svolte in modalità telematica, la cui
causa tecnica rimanga ignota, le amministrazioni prevedono, su istanza dell’interessato,
apposite prove di recupero.

4. Al termine di ogni seduta, la commissione giudicatrice forma l'elenco dei candidati
esaminati, con l'indicazione dei punteggi conseguiti da ciascun candidato che ne riceve
immediata comunicazione con le modalità di cui all’articolo 4, comma 6. L’elenco viene
pubblicato contestualmente sul sito dell’amministrazione che ha bandito il concorso.

5. Le amministrazioni prevedono, per i candidati con disabilità accertata ai sensi
dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o con disturbi specifici di
apprendimento accertati ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che lo svolgimento
delle prove concorsuali sia svolto attraverso l’adozione di misure compensative stabilite
dalla commissione esaminatrice.

 

ART. 7: Svolgimento delle prove e modalità speciali



6. Le amministrazioni assicurano la partecipazione alle prove, senza pregiudizio alcuno,
alle candidate che risultino impossibilitate al rispetto del calendario previsto dal bando
a causa dello stato di gravidanza o allattamento, anche attraverso lo svolgimento di
prove asincrone e, in ogni caso, la disponibilità di appositi spazi per consentire
l’allattamento. In nessun caso il ricorrere di tali condizioni può compromettere la
partecipazione al concorso. A tal fine i bandi di concorso prevedono specifiche misure
di carattere organizzativo e modalità di comunicazione preventiva da parte di chi ne
abbia interesse.

 

ART. 7: Svolgimento delle prove e modalità speciali



7. È sempre consentito alle commissioni di valutazione prevedere, a proprio
insindacabile giudizio e previo esame delle ragioni sottese alla richiesta in tal senso
effettuata dal candidato, sessioni straordinarie per lo svolgimento delle prove da parte
di candidati che non possano partecipare alla sessione ordinaria a causa di condizioni
straordinarie, del tutto indipendenti dalla volontà del candidato, al solo scopo di
completare le procedure di concorso, purché entro termini compatibili con lo
svolgimento del concorso e con le prioritarie esigenze dell’amministrazione. A titolo
esemplificativo, ma non esaustivo, tra le condizioni straordinarie previste dal presente
comma rientrano il ricovero ospedaliero urgente o lo svolgimento di terapie salvavita.
Il candidato è tenuto a far pervenire la richiesta di recupero, corredata di idonea
documentazione attestante l’evento impeditivo alla partecipazione, secondo le
modalità e i tempi indicati nel bando di concorso.

 

ART. 7: Svolgimento delle prove e modalità speciali



ART. 8: Concorso per titoli ed esami

Nei concorsi per titoli ed esami, nei casi di assunzione per determinati profili, la valutazione
dei titoli è effettuata dopo lo svolgimento delle prove orali, a condizione della previa
determinazione dei criteri di valutazione.

 



ART. 9: Commissioni esaminatrici

1. Possono essere nominati in via definitiva i supplenti tanto per il presidente quanto per i
singoli componenti la commissione. I supplenti intervengono alle sedute della
commissione nelle ipotesi di impedimento grave e documentato degli effettivi.

2. La commissione esaminatrice e le sottocommissioni possono svolgere i propri lavori in
modalità̀ telematica, garantendo comunque la sicurezza e la tracciabilità̀ delle
comunicazioni.

 



ART. 11: Adempimenti della commissione 
esaminatrice

Prima dell'inizio delle prove concorsuali la commissione esaminatrice, considerato il
numero dei concorrenti, stabilisce, nel rispetto del termine di durata di cui al comma 4, la
programmazione delle fasi endoprocedimentali che dovrà essere rispettata anche dalle
eventuali sottocommissioni. I componenti, presa visione dell'elenco dei partecipanti,
sottoscrivono la dichiarazione che non sussistono situazioni di incompatibilità tra essi e i
concorrenti, ai sensi dell'articolo 51 del codice di procedura civile. La commissione
prepara tre tracce per ciascuna prova scritta. Le tracce sono segrete, elaborate con
modalità digitale e ne è vietata la divulgazione. La scelta della traccia da sottoporre ai
candidati è effettuata tramite sorteggio da parte di almeno due candidati.

 



2. L’accesso dei candidati al luogo di svolgimento della prova concorsuale è consentito
esclusivamente previa identificazione degli stessi.

3. In ogni fase della procedura la commissione addotta le necessarie misure di sicurezza
per garantire la segretezza delle tracce e dei testi delle prove scritte, affidandole al
presidente e al segretario che ne garantiscono l’integrità e la riservatezza, anche
attraverso strumenti a tutela della sicurezza informatica.

ART. 11: Adempimenti della commissione 
esaminatrice

 



4. Ai fini del rispetto del termine di cui all’articolo 1, comma 3, le commissioni assicurano il
rispetto dei seguenti termini endoprocedimentali:

a) le prove scritte si svolgono entro 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione
delle domande di partecipazione e la Commissione ne assicura, anche attraverso le
sottocommissioni, la correzione nei successivi 7 giorni e la relativa pubblicazione degli
esisti nei successivi 3 giorni;

b) le eventuali prove orali si svolgono entro 20 giorni dalla pubblicazione dei risultati delle
prove scritte e si concludono nei successivi 30 giorni. La pubblicazione degli esiti delle
prove orali è pubblicata al termine di ogni sessione giornaliera d’esame;

ART. 11: Adempimenti della commissione 
esaminatrice

 



c) successivamente all’espletamento delle prove orali, ove previste, la commissione
effettua la valutazione dei titoli che si conclude entro 30 giorni dall’ultima sessione delle
prove orali;

d) nei 15 giorni successivi alla conclusione della valutazione dei titoli, la Commissione
elabora e pubblica la graduatoria finale del concorso.

ART. 11: Adempimenti della commissione 
esaminatrice

 



Art 13: 

Gli elaborati sono redatti in modalità̀ digitale attraverso la strumentazione fornita per lo
svolgimento delle prove. La commissione assicura che il documento salvato dal candidato
non sia modificabile

Art 15: 

Le graduatorie dei concorsi di cui al presente regolamento, ivi incluse quelle dei concorsi
delle regioni e degli enti locali, sono pubblicate contestualmente sul Portale di cui
all’articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sul sito
dell’amministrazione interessata. Dalla data di tale pubblicazione decorrono i termini per
l’impugnativa

Ulteriori modifiche

 



ART. 18-bis: Regioni ed enti locali

Le regioni e gli enti locali si conformano alle disposizioni del presente regolamento ai sensi
dell’articolo 70, comma 13, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

 



ART. 19: Concorsi unici

Le regioni e gli enti locali, le istituzioni universitarie e gli enti pubblici di ricerca possono
aderire alla ricognizione dei fabbisogni per l’indizione dei concorsi unici di cui all’articolo 21,
comma 1, e, in caso di adesione, si obbligano ad attingere alle relative graduatorie in caso
di fabbisogno, nel rispetto dei vincoli finanziari loro applicabili in materia di assunzioni.

 


